
Allegato 2  
 

REQUISITI STRUTTURALI DEI CANILI 
 
Premessa 
 
I canili, con particolare riferimento agli impianti di nuova realizzazione, devono essere costruiti 
ispirandosi al concetto di parco canile, inteso come area di servizi che, seppure situata distante dal 
centro urbano, abbia tuttavia la prerogativa di inserirsi attivamente nel contesto sociale, come 
luogo di aggregazione per i cittadini e le associazioni del settore. Fermo restando che la funzione 
principale del canile è quella di garantire il rispetto delle condizioni di igiene, di salute e benessere 
degli animali ospitati, altrettanta importanza riveste la promozione dell’affido, che necessita di un 
ambiente idoneo a favorire l’interazione tra il potenziale affidatario e il cane prescelto, ai fini di un 
affido consapevole. La possibilità infine di affrontare le tematiche inerenti gli animali di affezione in 
un’area ricreativa appositamente attrezzata o in un’aula didattica, completa e rafforza il concetto di 
canile innovativo. In particolare, gli impianti devono rispondere ai seguenti requisiti generali: 

- ricreare un habitat più naturale ed in armonia con l’ambiente circostante; 
- integrare il canile in aree verdi, in modo da favorire l’accessibilità del pubblico, anche 

attraverso visite organizzate; 
- fornire una sistemazione dei cani che privilegi il benessere, la tranquillità e la giusta 

presentazione per l’affidamento; 
- assicurare la presenza di strutture idonee per favorire incontri di educazione sanitaria sulle 

tematiche relative agli animali di affezione, rivolti alle scuole, ai proprietari di animali ed ai 
cittadini in genere; 

- favorire la collaborazione delle associazioni di cittadini alle finalità del canile di prima 
accoglienza. 

Le indicazioni di seguito riportate devono considerarsi quale integrazione alle disposizioni di legge 
vigenti in materia, disposte dalla L.R. 34/93 e dal relativo regolamento di attuazione (D.P.G.R. 
4359/93). 
 
Caratteristiche generali dei canili 
 
I canili devono essere: 

- costruiti con materiali idonei ad essere facilmente lavabili e disinfettabili, al fine di garantire 
condizioni igieniche adeguate e protezione nei confronti delle malattie, parassiti e infestanti. 
Le modalità di impiego dei materiali devono essere tali da non determinare il rischi di 
procurare lesioni agli animali ospitati e la realizzazione deve garantire adeguate condizioni 
di temperatura, ventilazione ed illuminazione; 

- allacciati alla rete elettrica e idrica e disporre di un adeguato sistema di smaltimento dei 
reflui; 

- recintati lungo tutto il perimetro in modo tale da evitare possibili fughe degli animali. 
- facilmente raggiungibili, serviti da strade con apposizione di idonea cartellonistica che ne 

indichi chiaramente la direzione; 
- di norma piantumati con siepi ed alberi ad alto fusto che garantiscano ombreggiatura e 

isolamento acustico e visivo. 
 
Canile di prima accoglienza  
 
Si ritiene adeguata una struttura che sia organizzata come di seguito riportato: 
 

- area servizi; 
- reparto con box adibiti a sanitario; 
- reparto cuccioli; 
- box per cani impegnativi e pericolosi; 
- reparto con box destinati ad ospitare cani pronti per l’affidamento; 

 



- aree di sgambamento 
 
Area servizi 
 
Le strutture di servizio comprendono: 
 

- Ufficio 
 

Locale adibito allo svolgimento di tutte le pratiche amministrative correlate alla gestione del 
canile e all’archiviazione dei vari documenti e registri di carico e scarico. 
Deve essere inoltre adeguato ad accogliere l’utenza interessata, ad esempio, a 
formalizzare le pratiche dell’adesione, e la partecipazione delle associazioni di volontariato. 
Deve ospitare le connessioni telefoniche e internet e i relativi servizi. 

 
- Servizi igienici e spogliatoi per il personale addetto 
 
- Ambulatorio  
 

Locale ad uso sanitario per tutti gli interventi di assistenza veterinaria. Deve rispettare i 
parametri strutturali normalmente previsti per consentire le necessarie operazioni di pulizia 
e disinfezione. Può essere previsto anche un locale ad uso infermeria per le degenze 
temporanee. 

 
- Locale per il deposito e la preparazione degli alimenti 
 

Si può trattare di uno o due locali facilmente lavabili e disinfettabili adeguati alle esigenze di 
preparazione dei pasti per gli animali.  

 
- Magazzino 

 
Locale che viene adibito al deposito di materiali e delle attrezzature. 

 
- Deposito del materiale impiegato per la pulizia  

 
E’ opportuno che tutte le sostanze ad azione detergente, disinfettante e disinfestante siano 
detenute chiuse in un apposito locale per evitare che possano essere utilizzate in modo 
improprio. 

 
- Locale idoneo al deposito degli animali morti 

 
Da utilizzarsi per la raccolta dei cadaveri in attesa che ditte specializzate provvedano al 
ritiro e al successivo smaltimento. 
 

- Aula didattica/area ricreativa 
 
Consente di svolgere attività di educazione sanitaria, informazione ai cittadini promozione 
delle pratiche di affido, favorendo l’aggregazione di tutte le parti interessate. 
 

Reparto con box adibiti a sanitario 
 
I box sono destinati ad ospitare un singolo soggetto, con dimensioni tali da consentire le 
fondamentali libertà di movimento ed il benessere degli animali temporaneamente ricoverati. Si 
tratta di box chiusi tali da impedire il contatto con gli animali che non necessariamente devono 
essere dotati di una zona esterna. In caso di strutture prefabbricate i box di ricovero devono avere 
pareti coibentate. I pavimenti devono essere antisdrucciolo con spigoli ed angoli arrotondati per 

 



facilitare le operazioni di pulizia e con idonea pendenza per facilitare il deflusso dei reflui verso 
apposito sifone o canaline di scolo con griglie di copertura rimovibili. All’interno deve essere 
collocata una pedana estraibile in materiale lavabile e disinfettabile sollevata dal pavimento. 
Utile la presenza del riscaldamento in alcuni box, talvolta risulta sufficiente la presenza di lampade 
a raggi infrarossi.  
 
Reparto cuccioli 
 
Considerato che si tratta di soggetti delicati che spesso hanno una situazione immunitaria 
compromessa, devono essere detenuti in box adeguatamente mantenuti dal punto di vista 
igienico-sanitario, nonché riscaldati.  
 
Box per cani per cani impegnativi e pericolosi 
 
E’ auspicabile disporre di alcuni box, con particolari sistemi di sicurezza, ad esempio aperture 
azionabili dall’esterno, in modo da poter isolare il cane in una delle due zone, e consentire 
all’operatore di svolgere le sue mansioni in assoluta sicurezza.  Qualora venga  attuato un reparto 
specializzato, allestito nell’ambito di un progetto specifico, devono essere previste aree e modalità 
operative (protocolli) formalizzate e concordate con il Servizio Veterinario, che consentano la 
gestione dei cani in condizioni di benessere e sicurezza degli operatori. 
 
Reparto con box destinati ad ospitare cani pronti per l’affidamento 
 
Si tratta di un’area affido costituita da un numero di box compatibile con la struttura  sanitaria 
esistente e tale da non creare condizioni di sovraffollamento, destinata ad ospitare cani di facile 
adottabilità senza che questi transitino direttamente alla struttura rifugio dopo aver terminato il 
periodo dell’osservazione sanitaria. Deve essere intesa  come una “vetrina” di cani che per le loro 
caratteristiche morfologiche, sanitarie e comportamentali. 
 
Aree di sgambamento 
 
Si tratta di aree verdi seminate a prato, indispensabili per consentire al cane la fisiologica attività 
motoria. Devono essere recintate con reti metalliche adeguate in termini di resistenza e di altezza. 
Previste zone di ombreggiatura e la dislocazione omogenea di punti di abbeveraggio. Devono 
essere adeguatamente mantenute e pulite.  
 
Caratteristiche di piccole unità di accoglienza 
 
Si tratta d’impianti a capienza ridotta, adibiti alla detenzione in via temporanea, di un numero 
limitato di cani. Servono singoli comuni che per motivazioni o ubicazione particolari non aderiscono 
ad un servizio in consorzio; garantiscono una gestione a basso costo. 
Pur rispettando le garanzie di benessere animale ed igienico-sanitarie, è possibile derogare 
dall’obbligo di realizzazione dei reparti previsti per i canili prima accoglienza già citati nel 
documento, previa valutazione favorevole del competente Servizio Veterinario dell’ASL. 
 
Capienza 
 
La capienza massima del canile e di ciascun reparto deve essere indicata espressamente nel 
progetto e nell’autorizzazione dell’ASL . 
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